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' Scrivusu da Parigi, 4 ntajtgio ; 
« Li'alàmtiai francese rìpro'doan pnoo, 

« commsQta meao, i ritnarnhevnli brin-
-ditiitei-ldue imperatori a Pietroburgo. 
BntltulgODO UD'illuaioiio di pia a oi l^o 

'pilliti t'iponuTaD» tadta speranze oell'alis-
-••tiUii rMga,"Atfei'ibandn -la perfetta-nni-
'fotmità'di vedute tra t due iSiatI, Io Ocitr 
-hiMtapiioitsaieat0i.aunuHate te rllaslobi. 
-Léfttadvte ed-i-prianpil dei àfad-Impari 
oioba poco ooDoiliàbiii oon le vedute ed i 
•'jHaftpir4«l'«.'iRep''bblioa. 

Xd ora oblia siesaa furia oolla quale 
y«l.«M)«Utfta'li^Utoli& ^SlibtfffissB, 
, ai vede «olrgere la lega di tre Imperi. 
lolptiiuuuuai di!fonte autorevole mi per-
mettoDO di dire ohe anche questa lega 
è na'jlluai^e ^e , j s t«b l'^^l^upivjNel 
D^n<ló diploiqaliao si la una distinzione 
ttMTMJiĵ t̂ ie tre alleapza ed apoordo. La 
ĵ li|Ìpa',nnÌ8dq gli ^làli ia UPa <l!/^» <>o-

' ,itin'iM d̂i .fallisi jntei|ss8i ; l'jsaaordo ri-
' iisó^; lOiWto V divergenze ahqipDt*)-; 
;iii>!rÀ]Risiere. ^oii"^i'^ alleap îa dei.t^e 
'~p,èc,i, oij)p^e'jion vi. fu ,piai alleanjia 
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Costo dtiwtnt* HA Ift'Ptlte. 
iji.iliiiiiiiiiiiìi II-TI I n iiiriiiitifni)fi>tri 

••ffet-'lSpà êui 
V»miiaiiim liUufAaì^Mhi: ->N9tUlohe 

I l)|itt'W te è osrti nei olfooli diplomatloi, 
avrebbe mai fatto la guerra. >Lo Czar 

•tMQialei olMièiiaaorai del' plgidt<a, vorrebbe 
.'.'iwis »tU .«siili ttllavOeiImlitiia. ' 

, Colla wlafbderaziotte Kitiàoioa.la^ Ras-
.sia:AttcuoK:diy;e^kèbSere la prepH<a ia-
s>ftl$D*a<flno ali'JleUiterpàaiio.'E l'Au-
itUtW/è Wtì^o osotapata dalle idifSeoHà 
di tenere unite le tante razza diverse 
dell'iipipero, per<potere anoora iuquiéltrsl 
d^lla propria estensione nei Balcani. È 
quindi apatto logico e naturale un ac­
cordo fra i due Stati, senza vedénvi 

.jinÌAÌI^auia cibeî fiossa inquietare. 
baritrlplioC'rliaane più idolorita eme-

.bntnmrper TcriikiUà -ateata'degli - atMti, 
~xuideteTita(:e}^ttae'4n«tfM(lbllttà '.'fitto-
iWrÌ.'.Aozi'..l8.ibtiooe liclia îciiiii i'adCbifdo 
della Russia soli» tcinliae, saraoov.Doa 

-gttrfi:entigM'^'*tóo?'m"^ti"m"Mi.go 
tempo si'ie^ìdMa quel po' iJi teosione^ 
che Iri poteTa' essere tra la Caéicelleî ia 
t'itsHii e'qufille della triplice, speciatmente 
oull'ltalià. 

' l'itluiori Ora sono svaniti, ed i brin-
> disi 'i^ntan^odn l'̂ Sapreiî io'De autorevole 
'Bella Comdetkziòne^enropea per là pace. 

La lóro délusidiii i francesi sa le sino 
fabbricate dà ii'̂ yslessi,"Pumimo più yolte 
tisiî im'òiri ' di odanto fallava 'il Ooverpo 
peir'^almare èA^siasmi lihe eiaao 'tnéde 
'̂ilMO^^ediava eccessivi. Mai il ministro 

' Hanòtaux disse un'à parola ohe potere 
fbir aradere ad un'alleanza effettiva. Si 
'^prèsse ^ l̂opre con frasi ambigue, e 
oertameqre aua éi al quaià"Orsa^ che si 

' sia'iitùpiti degli î cdordi rus^o-tripliisisti. 

;»<'.i''-"il'V'i|»̂ l"l •• " "'l'Ii' " I' • 
APPENJJICE DEL FRIULI (10) 

ANflA .BEHTOlSrJpIfViltXteti 

V^speijo di qjiell' 

Ora spunti m a questione chi potrà 
Bflrvire ai p>irliti ctjutro il Governo, a 
priipoiito della Russia; qnolla della ri-
fiirnia monetaria roneii. Un uAcMS rmeote 
Ùi'b >l rapporto del rublo oro, che vale 
4'(r., col rublo carta, Il cambio era salito 
talora sino al 60 percento; ora, dopo le 

•iiàt>4fta'iM0lj;)i<('t>/o f>$W«h^TI<ràil̂ rAmi, 
era oadutu"tìit^iiUf'S5- • ' ,., 

Il Governo russo, Im tindn,- odiimltata, 
non so, qunllo glapponeie,' fissò l'aggio 
stabile ùfilisiala al terzo. Un'fublo oro 
di 4 fr.'Vale un rublo e mezzo cat'ta, 
oioè 6 fr. Nello stesso teitopo ordiaft la 
rifasiaae delie mnoote d'oro aaiaeatati-
done 11 -valore, <eollò stésso peso ed u> 
guaio lega. L'imperiala di 40 l'ubi! di-
„venta.di,.§0,. , , , •„, 

I;er la oircolazione interna J,fftp(T-
taiìza è 8oltanta,relatlva. Ma ì creditori 
frfiocesi dei 7 miliardi di titoli russi re­
clamano. Quei titoli eooo pagabili gli 
uni in carta, altri io oro. 1 portatori di 
titoli sono cosi esposti a ^'icevere carta 
oon un aggio" inferiore a.quella effettiva 
dal mercato. Cosi i creditori oro riceve-
ranpo monete di valore auperioce all'in­
trinseco. 

Questa oo4 chiamata riformai mone­
taria, taluni la qualiflcauo un prinoipio 
di fallimento. La-parola è eccessiva. I 
socialisti ''««tUftlAVtit»* i»iu> AMétl^aao, 
i capitaliiiii no, é-la ' rìfornia non riscalda 
la simpatie russe, gii cUtaoto Indebolite. 

La Russia ora non troverebbe ili e-
mettere neanobe dieci milioni di franchi 
sulla (iiaìza di Parigi. La Repubblica, 
ponendo io sospetto l'Europa, era rima­
sti! isolata, ed accolse con deliri i sorrisi 
russi; ora la KuAsia corride af^hg ad 
.ajitri,, f ,i|,i .Sjfljo ,,di rio îjlere nall.'jsoJfi-
menio primitivo. Non k imposaibife ohe, 

.a.e:'.&(iji);iiaFggî $l«triìUi>», ati i siiò.'; ifiiido' Tai 
essere ai mo4'4|\hi. 

,11 dep^ntato' Juleà Roobsi, moderato, ed 

di gran calma, pubbttoa uel figaro un 

parlamentariSKio in Francia, deviato In­
teramente, dice, dalle sue basi e dalla 
sua forma normale. 

«Io m anni tà caóiblaroDo 39 Mini­
steri. Qual Governo sorlo, quale autorilà 
all'èstero ed airioterno si può avere — 
esclama — con tat^tfi.mutàbilitÀf » 

Ed pgll si propóne "di todioare i ri­
medi, i quali, da quanto gii .pana, sa­
rebbero di ba (̂,We gli .Stati Uoiti e di 
creare un capo' dello Stato autorevole. 

Questo rimedio «irebbe inefSoace, se 
non si riconduce la Repubblica ai prin-
cipii nor jiali di una Repubblica, che sono 
quelli dèlia Svizzera, la sola Repubblica 
vera e possibile soltanto in un piccolo 
paese formato da tré nazioni. 

Bisognerebbe rinqnzÌHre al heM, al 
militarismo, alle ambizioni polìtictie, e 
questa modestia è iucoinpatibì|e colla 
razza. Si continuerà colla Repubblica 

• ! . l ' I •! . I I I . | i •• 

di comprendervi! — balbettò con affanno 
l'illustre scienziato: — Non avete paura 
di un- topo da biblioteca. 

In cUsl dire, sj riebbe per un istante, 
e scagliò itegli octehi della compagna uno 
sgbai'do si fulmineo, si acceso di sarca­
smo e di forza, <;he la fece chinare ll'capo. 

— Ah!.., nbd sapete che'qal momento 
che vi ho intravveduta laggii, al soi-gare 
del sole, I' uonto«élBlÌ«-i«ìiiéotó''è»'iÌQQrto, 
e su quel mìOPtò ' aHr^ \\ poeta, ohe 
canta un'inno alla Meijza, alia grazia 
dei vostri occhi così glauchi.,, coel severi? 

— VOI impazzile — proruppe Lmda 
agitata: — Così mi ricompensate della 
pena ch'io provo per voi In questo 
giiiroo? 

Fède per allontanarsi da lui, ma la 

ibrida, uè carne nò peeci>, ohe deve 
conteotarìi di accordi paciSci, e niAn di 
alleanze guerriere ». 

LA m m 6IIEG0-TDHGÀ 

upmo aqpasoiato, ohe 
non nVttè all'ardita dichiara- | compassione la vinse, vedendolo d'i nuovo 

zicne, ma jiDspirò.profonfiameute. finiio,WSiÌèM. 
— Ingrato! — soggiunse poi dplce 

igeate'la donna — tanto poco vi preme 
iTtmore di i«8lia->lMgli4tiiai'4t«ièlila di 
«pi gjiete un luminare, l'arte per cui 
)!«»$&sauriAoato i'i ptimi.'Aìni della gio-

T'jAhl.rT r interruppe lil Certi r-
.AaptOibaue mi conoscete t 

Laigiovane arrossi vivamente, divenne 
poi pallida e dine caa-.iiampliuiià: 

— Dai vostri discorsi, da ciò pha fate, 
. »Wr'ttttte'lo''-óra ohe'ho ifMoorsp ,al 

tMt ii»sm> iqwin.jtuMa'. la,' ulta. iviistta. 
iFMte lilipniitaa :» '{(arlaraii Jbl»«'><f̂ àii. 

r—,(§V'V«i' '-
;—Wt8-'-'4H6 jéhe'iî orBte,; n^ ĵtt) qj^o 

— Appoggiatavi a me — dlsSe*IliiììJa 
— calmatevi, il Rifugio ò pili vicino 
di-quello'che non sembri. 

Quando, dopo molto tempo e molto 
faticare, raggiunsero la meta agognata, 
li Cerri eca m uno stato da 'éar pietà : 
dissimulava, per quanto era in suo po­
tere, l'ambascia mortale, l'affliisso di 
sangue al cervello che quasi gli daVa 
iì-MVÌ/P- . .. ,, 

Al Rifugio trovarono: pr<Vlt«>sy,VdWO 
stanz^t^ ,̂ un salotto da pranzo ed uoa 
spaziosa cucina. Per il servizio vi erano 
più danne, ei alcuni servi grossolani, 
,ma intelligenti, che prodigaspno al si­
gnor Cerri ogni sorta di cure volute 
dal oagp, non nuoHO per loro„ 

Linda pqre, per le fatiche) isosteoiite 
a toner dietro ,BI OQaipagaa .̂sei' non am-
. malata, ara a$:aata i)i staachezza, e 

C o u a b a t t i m o n t l . 
Fanaglia 6 -— Un combattimento ac­

canito durò iari''pireoahie or,a. Il fuoco 
è cessato. ! dombattentV' ooiige'tfano 
le loro pnaizioui. Il principe Goslaotioo 
combàtte in prima lliiéa, come un sem­
plice soldato, con Vero eroismo, 

Atene 6 — Il principe Costantino te-
legrafii: <I turchi preparansi ad attac-
(^rci Qggi.ciu forze superiori. La co­
lonna ellenica Eertsei fa richiamata. Le 
comunicazioni ferroviarie con Farsaglia 
e Volo sono interrotta >. 

L a r i t i r a t a , 
l ' t u r c b i a P a r v a g l l a . . 

Alene 6 —-Farsagim fu abbandonata 
dall'esaroito greoo. Le oomuatcazioiii 
telegrafiche sona interrotte. 

Seòondo le ultime 'notizie anche la 
ibrjgata di Smolènsky, effettuerà il mo­
vimento di ritirata. 

Nel combattimeoto di Veleslioo, che 
era difeso dalla brigata di Smoleneki, i 
turohl mossero all'attiooo probabiliDeute 
dopo osservato > ohe. detta brigata aveva 
iniziato ti movimojito di ritirata. I tur­
chi brijciai'oao due villaggi. 

Hairissa 6 — Farsuglfa 'fu presa dui 
turchi. 

LI' i h t e r v é n t o d e l l e P o t o n s e » 
Atetne 3 — Si ha da fojte autoriz­

zata ohe le Potenze sono intervieoute 
per esercitare una mediazione fra i 
greci e i turchi. 

Parigi 6 — \ giornali annunziano 
che tutte le Potenze aderirono alla pro­
posta di Muravieff, ohe cioè la Russia 
sia pronta qualora la Grecia Io richieda 
a sperimentare la< sua mediazione fra i 
belligeranti,'d'accordo con la altra Po­
tenze. 

L ' a r r e s t o d i C l n r l a n i 
I m p e d i t o d à l i a fa l l |a . 

Roma 8 — La Capitale in un tele­
gramma da Atene dica che la polizia 
t^ntò di arrestare Cipriapi. come capo 
di un coipplotto antidinastico, ma ila 
folla lo impedì, Il palazzo reale è guar­
dato & vista. 

L a T u r c h i a a l m a l a téettà» 
Roma 6 — Nella sfere diplomatiche 

della capitale si prevedono nuove, 6'om-
plioszioni in Oriente in seguito alle Vit­
torie della Turchia. 

• Grà 'atftiisnamMBpmi-temgiWSìis'dhe 
il mondo ufflciaia turoo, forte dei suc­
cessi ottenuti, ai pronuncia oggi contra­
rio a qualsiasi rìforma. 

La 'Turchia infatti ha spiegato tali 

dato uno sguardo fugeitiro allo stu-
^Bnlrirpffnorama, dovette iidagiarsi sul 
letto. 

Ma al mattino potò a suo bell'agio 
.saziare la vista divaiiti ^ gbia,coiaif' da-
'f|''l*l'S."« .'«"'«'W.. Wvq^?' .dei., m(#iiifr,a-

t̂!>8<l/>Jt« e riperea«ae,id»l sole.- TbttMa-
toDuo ispicava la brezza'iiiaittyltiaB,:eèsa 
portava al 'ctiòra' 'idlie'= dii'i'isirgglio 
d'ogni migliore entusiasmo.. 

La fPim^» .pprj'flĉ jii, cig'fit.tjiva .,pgni 
(dea malsana, ogni ricard4„aiaiti:i0uii un 
mondo vecchio e tristo; la mente a-
vrebbe solo voluto aver forza per creare 
i'npi i|a»ia'ortàli,'lo btoelia ' fotrì̂ i '"rfJr i-
•àtfii^er'e |ttia,ofeii,tii'ifa. (lllefj'ta'.al' s^qo, 
la'.Vópq'ipefi pPoVunoiare Hu'.uoma i,ado-
rato. E Linda, pravando'.«ite iitoperioso 
bisogno di sante espansioni, chinò il 
capo vaneggiando. 

Non ara-ifeline. Noir Ud tffti'òre, duale 
ella !i>'-i(ieii6jrìv ;̂fa|Pel\̂ u()r',!î /;|,,'in oijpre; 
d6p,^'l)B,'8Cen^,'néllà.s«ai'.m4mppia, quale 
alla la dipiflgey.<>,̂ n]jB tela. Soli) drammi 
muti, solo spasttUir^èipiiiti neli'oblio.'nelle 
tenebre più profonde, avevano rotto la 
calma della aua vita monOtatTa e stu­
diosa. Et i suoi nettiioi,'i(!K|(t'ji,(Jo'q'̂ jlia?) 

forze, ed hi dimostrato di essere-una 
tale potenza, militare, da poter oggi fare 
a meno dei consigli' deli'Éut-upa e re­
spingere la sue im{)0sizinni, 

Orn, rigettate le riforme, ò 'factla 
trarne lélcoasdguehze. ( popoli, liuova-
mfiate maltrattati,'tornitranno ad Insor­
gere, e la pace si' troverà nuovamente 
compromessa. 

UNA T l S i r A 
alMcoiQ8rlBi6a!8iti''i)tfliii9 

ohe h 
kaeUi 

RAGAZZI Rl^JBLATORI 

L'ATfEKMD DI iCflliBHO; 
sarebbe opera di un complotto. 

Roma 6 — La Tribuna di oggi dice 

tsonflbtTo 

soli'aUaatato 
itTo à'^'obsta ri-

snllanza: . , 
' ir giorno sfèsso !̂lb'lì'att'efî è&ta')lue" â-

-igaiiìi'i'Àbè t'freiJaehtàliò'Vi) làòdbla-^Àuni-
iCipRle 'BVvtrô avaDO n̂»ieme>'alNtóro'*padre 
^ ,i;^ogKlierei,gri*(]qigna Wu«n v'arato 
DMÌSO [Poit^lunij^. Tprp^tiUn» scuola 
IrgrArna dopo, i ragazzi narrarono ai 
compagni di avof'Vacruto cinque l'fixlivi-
idtil, riuniti dietro una'sieue;'/iir' lààonta 
e desl^tia're 'Uno di loro'̂ cod queste pa­
rile: £''"(accUto'a t«. Quella cui fu 
tooftata tà designazione dalla sorte,''s6a-
valoò la'siepe. Gli altri si dii<es'séro v^tso 
Roma. '-

Informato del fatto, il niaeàtìi'o della 
classe interrolfò 'subito gli allievi, e 
'(eoe rapporto al Capo ^f9cio'deU^itru• 
zioae.''Questi idformò il Sindioo, dhs si 
fece prèiitiura di informarne'^Rudinl. 

Iia TribUrta soggiunge che le 'auto­
rità manteoEcono un ajisolùto silenzio, 

' Il l'eportev-' ha Intet-vistato i radazzi, 
che hanno risposto evasivamente, forse 
per avvertimenti ricevuti; però taiìtò il 
direttore della scuola quanto il maestro 
hanno affermato il fatto. 

Il nìaeatro fu intarrbgato dal questore 
Alfazio, i ràgEliJzi dà un delegato. 

li nojiro egregio Amico 4att...',(^ilo-
veoiO'Agostini oa fatto iDi^nestingiocal 

j.uaa visita al tnanioomio .̂crinMnkiia di 
J'CIaptel«po in Toscana, Bd fa«. potato 
1 vedere il Pf^esanaute, oltre a dna rìo-

ol),iusi {riulanl. 
•Oklle ncteche-gantllmaataoiicomii-

nioa il bravo dottote^ ^togliamo ;«q««U« 
parti.ohe piùipoaeona iutarenare i| DO-

iiatcirldttori. ; , , . < ; 
Il ouoco di Salvia, che — coia«o&#«to 

— attentò alla-vita-di-Iie Umberto a Na­
poli il 17 rii^vembfe 1878, 'Kà d^t 48 
anni, ma ' pressata Daspstta 'itjitit'itttrra 
di un aettdhgenaria.'-iSta Amnititlhiitto 

'nel «aojettueciò,col b'irl^to-dì'fcInHIto 
in testa ; porta <ana' corta barbMta''gH-
g)a,> ha il volto l4ttd'griAzs,'eftfd^'ptia 
di occhietti neri ohe una volta afihidfnu 
mag»ri .brillato 'di'nràà'intell'geuza jBor-
bosa, ma "che ork àoD''dlBoiio'àì8n». 

Il dott,-O'A^osti'ài en<tò '^i4&e.al 
li,'AVtAi,a< .làltn <¥tatJ)Iirnan^n^ n'£tìtt''''^k]U 

I DISOCCUPATI DI RQMA 
RonM 8 — Stamane una Con^^isaione 

di operai disoccupati venne ricevuta a 
palazzo Brasai;̂ ! dal sottosegretario Se­
rena, essendo l'on. Budini iodispoato. 

Il sottosegretario disse. loro fjie il 
Governo si saret>b|9 adoperato, perchò 
entro, venti giorni .almeno là metà degli 
operai fossero ocijnpati. La Commissione 
rispose ohe avrebbe riferito ciò ai com­
pagni. . 

l a {[iDMta Ut ottojie in inDitiim 
Londra 6 — La Oainera dei Comuni 

ha respinto con 2'i7 voti cóntro 18p il 
pro^ettddi legge che stabiliva ia gior­
nata di òtto ore per 1 minatori. 

Il Governo non prese parte alla dì-
scùasione. 

p'roiiainandol'à bella, i.ojtVitjgaptifij oapirjo 
LOiOAa,,,avevamo,.aompaato ta.,8ti}r<iaiadella 
lasavita aimodo loro, invedtan^o'gidie, 
amori, triouQ, che giammai e Ila'uVea 
conosciuti, 

A 'q'tfSsto' pli'nt'o tfatle suo riitesàioni, 
le tornò in meato l'illustre Cerri sul 
letto ' itéì dolore: La «ila fronte pura 
a'inorespò, un tremito l'assai). Bisognava 

I
iifUggteS.,, Oig^ire.-'Ua presentimento si­

nistro le (a ìudovlBare un abisso abil­
mente nascosto sotto ai euoi piédr. 

Sente l'apima sua, come «gli aveva 
predétto. Vibrare al donta'.to di un' 
altra anima avidd di nuòve s'eosaziclni. 
Per forza di una Volontà pdss^nt^ ed 
incognita, folleggia con l'immagfyìiii'clne 
in regioni strane, ove tutto ò sublibe, 
ove l'amore è insaziabile, nò lascia ri­
morso 0 vuoto. Un' onda o'kHa le scorre 
nel sangue ei ella dica a sé stesDi ; 

— Bilia, giovani», 'libnra.... ina' sola, 
senza un eroico affntto in cuore I Non 
lo vedrò più, non lo vedrò più! — ripeta 
a voce alta, con le ébpraC'ciglia l'av­
vicinate dalla padre. 

Ma in quel punto l'avvertirono ohe 
il signor Cerri stava male più dei giorno 
precedente, e chiedeva con annia di lei. 

— Ha il respiro gravoso — aggiunse 
il servo, per deciderla a muoversi — 
ha rossa la faccia, ed ò (fàtenuato e 
chiama ad ogni istante la slgoora, 

VII. 

Linda seguì il cameriere, ohe l'intro­
dusse nella camera dell'ammalato. 

Egli si levò a sedere sul letto e con 
An lampo di gioia nella pupilla, disse: 

— Ahi siete ancora qui?.,., non mi 
avete abbandonato? 

Linda con uu pallido sorriso sul labllro 
in silenzio, s'appressò a lui, ma alliira 

'sentì il braccio febbricitante di tì^rri 
contornai-le il fianco. 

— Abbandonarvi? — ella mormorò 
con voce timida, sommessa. 

— Almebo, lo aVeto pensato. Confes­
sate.... — riUattè il signor Cerri, tfg-
^endole in voltò gli occhi ma^etlòi. 

La giovane chinò il capo. 
— Il voiifro''petiliera m'è palése..,. 

birai'tore' dallo StalAlimenió'dèlia'^^iaìla 
del Paskà'd'aute, ìiià nòWYu' pb|lilbit'iî  da< 
VaV l̂i'di bocca una B6la'|Jàma|'q«MÉtifa> 
'quo lUslsteUtemétite 'tnierî ógKtb. ''ti^iito 
ti'atlo aliava io agnarito è liM</à ''ijia-
ticamente i visitatóri.'JForZe 'ttliìh'jlcnre 
più: Vegeta, e nnh %oe . Npò^iradri 
'molto ohe 11 suo frale'p'àsaerà'iaii'ilta» 
'Vola marbiorea della sala al/JJttìMlua 
dello Stabiliménto! 

A Montdlup'o tro^rasi'fnkre'tilnAIltiltò il 
povero Tomada'dl San 'Daniafa. 

li T,omada~Sta'va'7naàgiando .neiU tua 
'cella;'porta àncora l'aDbobd^btà Wp'» 
^liaitarà lunga sulle 'spalle,''AoUijpilita-
mente iticanlitità; è mólto ' dima îraV). 
Riconobbe il dott. D'Ago'étioi ' bai-U'î a> 
dico delle.carceri di Udine,e'gl'iDdirJBEÒ 
'lina 'Iniigà fliippioa, la cài daÌD6|ysioa« 
fi> che, invece' di venire sòn^&'to'JHlrìri-
Ifitarlo, il oediéb )i>llnéiia'ii'î if6b6e W i t o 
venire a liberarlo. 

.X^mada Aòtaiiró.qa«Ì<ihe,aiEi|ii#fa X«aa« 
proceasatOiiWf oltf»ggi e mìffi>«olà.iK.>»> 

,.p\ibblioa funzionario; ricanoseiiMa affetto 
da alienazione maigi.tala', m > t^cblAinto 
non luogo a procedere in siim ^atìts^to, 
e, con ordinaaaa del<3?tibnnale, parchi 
ricoDO^olàto pericoloso, fatto rIitiAttadare 
del mfiilìiifomib crimiHàie. 

Neirinfdl-meria' il dott. <D"Ageitìai 
trovò certo tk SfQtòto di 'PMaìi,> tttto-
ricida, obfe sU&itti lo rìèotaobbe-aigli •fttu 
la mano e glIolK taùne Ibdgìiiilidlite 
stretta, in modo ohe il dottore sté&l6 a 
libf^rarseue. Il Dè'SXSiólo ci avavaprcio 
gusto a conversar^ dbl òàtrio dllAetto, 
che da moli! anni 6iù non barlàva niHìSi^t 

m - iiiiii.mil'ili ir ' i inrifiiaU»,. 
C a s a d ' a i n t t a r e in via Breasri 

d.S6/-fti{M^eiW£rVrBH<btA-l$GlT£ 27. 
i-!*<w*ni«(i«ii».ia mini laimil» iiB li» i — 

voi.,,, mi lasois.rate flRass^ ìfffgfLaato, 
solo, r̂a questi abissi ^j^^poisi^a at­
traggono, con la /tent^zipne ^ì, M .fiele 
clìe appare si vicino e ^é'jlaya}ra,, di 
pace, eterua, di vp|tt ^epir.aùti, ^dqleezza 
coma'il vostro, di inni .|;^ern{Sta.i...Senti­
temi, con voi voglie di«ioendeteja( piano, 
e voi dovete giurarmi di ^onitjtngRirmi, 
lo dovete,per p,[étà, per.géatirMzaT 

— .Signóre,.:; ~ inoociinaiò LiiBda, 
ma egli, hnterriippe.,: ,, , ,,; 

— Chiamatemi uoido,,,. lo ,'«j>pata 
pure ch'io mi .ohiàmo O^ido Cérri,^ 

— Ebbene, Guido, do^pta ,^^(()irvi 
l'animo in pace, guarire presto, aiutato 
dalla bdona volontà. Io {arò ti!i,f|f)..,,oiò 
che posso per voi, ma'se'vi agit|tt<i coal, 
sorgeranno, delle oamp!ics(|:ipnt. [^ 

— Gqaritò se vqi mi a^8Ì«Ut(e.|̂ î  
— Prometto di assistervi ~,^''rff9tè 

con uno ag'ààrdo severo la, giovai),»|— 
ab vi oalinate s ,ife per me',iioaf.érVpr$ta 
la fraterna amicizia di questi daeg'iorbi... 
altripenti... ,;.,,,! / 

-^ Non min.aî oiatg, mij^^^i^a ,jtfa-> 
m'étidii ; dopo ,I|9B nottei ìp^^jii^r ^ I 
praspatiiiiemo della vóiftra |ag^ìi alte 
mC pose iqaosso'.la' feb^ra, dojrata,,i;pla 
trovare per me [parole biìouej aiiJ)DÌl da 
suora di carità, sorrisi.... 

— Bastano le.buona pajróle jsd i si­
lenzi,.,, mi pare! .̂  , . 

— C line, vq|t(te.„. oomp,' volgft,,.. —• 
mormgr^ Cìuido, assopeqdòsi. . 

Da quel ^aU>uo oón^ioci^ ,ff^\ ^q^ti 
due un ricambio di cortesie fq^iilt^',' 

. 11 i-<yi 

http://iiiiii.mil


I L F R I U L I 
SB 

Jicora il teiTiiiiie iaefimiio ^ì Fangi 
Pi)llcolariisMaiitì''300aorti? 

Oli ultimi telegrammi recano i nomi, 
ohe nono purtroppo molti, delle signore 
dall'sristoorKZ a fraocese a straniera, 
perita nel terribile' iaceodio di Parigi. 

Il Baiar comprendeva 22 banchi ad 
ogunoo dai quali attendevano 40 o 50 
dame patrooeise,: insomma tutta l'alta 
ariotooruia e l'alta banca francese, 
con alonns distinto gentildonne stra­
niere dimorant\ .i^bitualmente a Parigi. 

. .'Sul. ini^a.'.del ^iaastrq, si trovò una 
gl'inde 4^atiiitl'..dl''cgge'ttl di gran Va­
lore, apaoialmente gioielli i un vigile 
trovò gtoienl" del vailore di parecchie 
migliaia di framohi. Questi gioielli ser­
virono in .parecchi oasi ad identificare 
i oadaver!,' Si trovarono anche in gran 
Damerò orologi, borsette e pbrtafoéfli, 
in Udo dei quali si trovav'aDo cinquan­
tamila fraoahi in banconote intatte, men­
tre la monete d'oro oontenuto in un' al 
tra si erano liquefatte. 

Il viìaré degli oggetti preziosi rin­
venuti tra le ceneri, ascende a 900,000 
franchi. 

Di UD certo . numero di vittime, che 
si oaioolan6 approsBimativameute a 
trenta, ai (rovarooo soltanto singole 
membra, ohe furono raccolte e seppel­
lite tutte io uoa Iota comuqe, efseaiìo 
eaoloaa la poasibiliU di uu' ideotiiloa-
£Ì00«. 

Quali la cause probabili dell'incendipt 
Si dice ohe si era impiegato per l'ìl-

luminaiìoiìe del cinematografo, un re-
cipianta con entro una miscela d'ossi­
geno ; il recipiente non era ermetica-
meste chiuso,e ai.ritiene possibile che 
una'fuga di questo gas abbi^ determinato 
lo scoppiò dell'iùaeiidio. 

Il giornale Soir- narra che il giudica 
istrnttore, recatosi sul luogo ,del disastro 
assiema alla commissione giudiziaria, ha 
trovato nel punto in cui era stata col­
locato il cinematografo, i cocci di una 
grossa bottiglia, ohe doveva aver con­
tenuto un liquido .esplosivo. 

I . 
Nel Consiglio dei ' ministri ohe ebbe 

luogo l'altro ieri ne! pomeriggio fu Ss-
aato di seppellire sabato dopopranzo 1 
cadaveri non ancora ideotiflciatì. 
. Il Presidente ^e"'' Repubblica assi-

[. iteri' alla eoledne', mess^ funebre che 
verrà celebuiEitai aétlai chiesm di Nòtre 
Dame, e terrà nn. discorso In nome del 
Governo. 

Secondo un telegramma del Secolo 
XIX i morti sarebbero 300. 

Il corrispondente parigino della Tri 
&una telegrafa che non vi & nessuna 
vittima italiana.' ' 

L'impressione prodotta a Parigi dal­
l'immane disastro è indescrivibile. So-

. vra tutta Ui città sembra gravare 
uo' immensa tristezza, I boulevards sono 
poco freqqeatsti, i caffè più eleganti, 
e tutti i ritrovi più in voga, sono de­
certi. 

Hanno inviato condoglianze al Presi­
dente della Repubblica, il re d'Italia e 
l'imperato.re di Oermania. 

- • • , ; • ; ; ' > . " . . 

STORIA CHE PARE ROMANZO 
di un ffatrioida plBmoiite»o 

Sorivoob dà Como : 
«Ne! 1880' un gravissimo fatto di 

sangue funestava il Comune di Caorgnè 
in Piemonte, 

Il minatore Ala Gabriele per questioni 
'd'interesse u'icidéva uo proprio fratello 
a ne feriva gravemente un altroj dan­
doci ' poi fiabito alla latitanza. 

Dell'Ala non si ieppe più nulla e la 
Corte ' d'Assise d'Ivrea nello stesso' anno 
lo condannava ai lavori forzati a vita. 
' Fioalmeote in questi giorni egli venne 

asopnrto dallA Autorità svizzere ed ar-
reetiito a Oioevra. 

X̂a storia-della latitanza di quest'uomo 
«eàbrà iln romanzo. 

lii'Ala,' appena commessa il delitto, 
passò la frontiera francese ed andò a 
atàbìlirsi a La Roche in Savoia, ove 
prìs^ il nome di Giuseppe Molioari di 

' Tó'rinb, rittscando ad ottenere sotto qne-
atb nome tutti i voluti documenti dello 
stato- civile. 

Nel 1881, sempre abitando a La Ro­
che, s'inuanlbrò di una giovane di quella 
oitti, certa Barbara Giovando, 6 la sposò. 

Rimase'a' La Roche Ano al 1887 e 
poi passo colla moglie a Ginevra, ove 
rimase sempre lavorando e campando la 
vita onestamente colia famiglia compo­
sta dì cinque figli, il maggiore dei quali 
ha oggi 16 anni, ad- una bambina, la 

' minora d'età, ne ha quattro. 
Tutti questi figli vennero inscritti re-

Solarmente allo stato civile col nome di 
lólinari. 
Nessuno poteva supporre che il lavo­

ratore tranquillo nascondesse il fratri­
cida. 

Senoochè il giorno 17 dello scorso 
aprile In meglio del sedicente Molioari 
venne a intriri'. 

E colla morte dt questa donna, che nulla 
sapeva delle culpe del marito, nacquero 
le sciagure, non golo per l'Ala, ma ad-
che, e Bupratutto, per 1 suoi cinque figli. 

Infatti, qtfàtche giorao dopo, l'4.tiio-
rità svizzera venne a conoscere ohe il 
sedicente Molioari altri non era che li 
fratricida Aln, contro il quale era stato 
spiccato mandato di cattura dall'Auto­
rità gludiiiiaria italiana. 

L'Ala venne arrestato, e, ultimatesi te 
pratiche per l'estradizione, l'altro giorno 
venne tradotto a Como, insieme ai suoi 
cinque figli, che furono espulsi dalla 
Svizzera. 

L'Ala — ohe ha oggi 43 anni — 
verrà mandato ad Ivrea, ove si rifarà 
il processo contro di lui. 

I cinque figli disgraziati, privi della 
madre, e portanti uo nome falso che d'ive 
loro essfr tolto, verranno mandati alla 
PrefettuM di Torino, la quale provvs-
derà pei. loro rimpatria e per la regoli-
rizzazlona della loro poBli'diie strauis-
.sitaai>[,> 

Ciò che si mangia 
Le falsificazioni dei cibi — 

Come si faccia a guastare lo 
, stomaco — Una èuona tazza 

di caffè — Il pane, la Urrà 
e il vino — Tutto è inganno. 
Scrivono da 'Vienna : 
« San più di quattrooent'anni dacché 

i legislatori hanno ritenuta necessario 
di adottare severe misure contro i fal­
sificatori di sostanze alimentari, senza 
ottenere altro risaltato ohe quello di 
farli procedere più cautamente, e più 
astutamente e dì allargare la cerchia 
delle loro manipolazioni. 

Oggidì non vi è cibo o bevanda che 
non venga falaiflcato ed h perciò che la 
anova legge, atta a togliere questi gra­
vissimi abusi, non potrà che esser ve­
duta di buon occhio. 

'Vi è una favola ohe caratterizza 
egregiamente tale questiono tanto im-
portaute. 

C erano una volta quattro mosche 
affamate. La prima si posò sopra una 
magnifica salsiccia, ma appena ne ebbe 
mangiato, ammalò e mòri quasi subito 

Un altro bel prodotto è il borro; ar- . 
tificiale, un decotto di sego, latte a ci- | 
polle ohe senza easi>r direttamente daa- i 
DOSO, dà ai cibi un «apora sgradevole .| 
e a lungo andare gaast'i lo stomaco e ^ 
toglie l'appetito. Basta vedere oome tutti ' 
ooloi'o che usano maugiiro alla trat- ' 
toria, si lagnano d'inappetenza o di pe- , 
santezza i\ stomaco. { 

Parlando del latte e del burro viene ' 
a proposito di dir due parole del caffo 

Per gli orientali esso è bevanda ohe 
fa sognare di paradiso; per noi è de­
cotto che illanguidisce lo stomaco. ; 

ÌB perchè tanta differeuziLf i 
Perchè gii orientali lo prendono puro 

e genuino, mentre noi lucomluciamo 
a falsificarlo, da noi stewi cui surrogati ; 
senili bontare il lavoro' (lei ,negoziaati, 
cliè''m¥aco!a'ào calte di diverse qualità, 
che danno.il calore ai graaì, che me­
diante un'intelligente mauipolaziuue sanno 
trasformare 1 nostri figliuoli plebei nel-
arlslooratico quanto arabo Mocca. 

Ma anche ì surrogati stessi vengono 
falsificati ; sicché siamo alle f̂ iiaificAZiooi 
di secondo grado. Alla cicoria, per esem­
pio, si aggiunge ocra, oasìdo di ferro, 
mattoni pesti, scorza d'albero e perfino 
terra. 

E-'co UDÌ buon''!<iraa tizz» di caffè: 
fagiàoli tostati, a cui, peruhò non io-
fliilscano sinistramente sul sistemiv ner­
voso, si agginogi-, sotto furm» di surro­
gato, terra o mattool pi>sti ; a rendere 
più nutritiva qnést'ultmia bevanda, ecco 
ohe vi si versa il sedicente latte : un mi-
scoglio di g!)S9u, farina, acqui... sa non 
peggio. 

Non parliamo del the rasso, che con­
tiene tutte le erbe, fuorché le foglia 
della nobile pianta,- non parliamo della 
oioocolatta, in cui si trova per lo meno 
ga.mmn, farina, gesso, creta, o, alla meno 
paggio, castagne j lasciamo il miele, ohe 
si (a con amido, gomma e cera, e ve­
niamo al principale alimento: il pane. 

Almeno questo sarà genuino ! 
Ma chal Se la farina non è gasata, 

nei qual caso vi si aggiunge soltanto 
solfato di, rame, allume, vitriolo di zinco 
'o'-a'qiià 'di ciilce, può «ssere benissimo 
che sia artificiale. 

Basti dire ohe a Rotterdam c'è una 
grande fabbrica di farina, che, come 

' materie prime, adopera gesso e spato 
pesante, e che esporta in massa questo 
suo articolo. 

_ j A scuola insegoauo, e si legge anche 
di infiammazione intestinale : la salsiccia ( nei libri, che la birra ai fabbrica con 
era colorata con anilina, La .seconda j orzo, luppolo ad acqua, 
assaggiò dèlia farina e mori di restrio- i Dì questi tre iogredieutl, l'acqua è il 
gimanto di stomaco, perchè la farina j 'olo che si adoperi tuttora in larga mi-
era mescolata con spato pesante. La \ sura. . 
terza bevette del lattee mori di colica, i Per'l'orzo si. è già'trovato il modo 
poiobè il latte era composta di gesso, ' di sostituirlo a del luppolo non si parla 
acqua e farina di patate. Allorquando ! Oliasi più. C sono ben altre sostanze, 
la quarta vide la triste sorte delle sue meno buone, ma in compensa molto e-
compagne, si gettò disperata sopra una 
bottiglia che portava l'etichetta : < Ve­
leno per le mosche » ; ma quanto più 
né beveva, tanto meglio si sentiva, per­
chè anche il veleno era falsificato. 

Le falsificazioni di sostanza alimen­
tar^-sono'dg^ dividersi'in due specie; 
quelle assolutamente dannose, come la 
colorazione dei cibi con costanze vele­
nose ; la vendita di carni guasta e tri-
chioose, e conservate in recipienti di 
piomba o di rama non stagnati, e la 
contraffazione delle sostanze alimentari 
mediante materie nocive; indi le falsi­
ficazioni dannose soltanto relativamente, 
come sarebbe il diluire i liquidi con 
acqua, adoperare invece delle sostanze 
naturali, dei prodotti artificiali di minor 
valore a cosi via. Del resto tra lo fal­
sificazioni assolutamente e quelle rela­
tivamente nocive, non è possibile tirare 
una linea netta; poiché un orga­
nismo robusto sopporta, senza soffrirne 
una sostanza che rovinerebbe una per­
sona debole. 

Una delle più importanti sostanze ali­
mentari, il latte, che serve di esclusivo 
nutrimento a tanti bambini, è appunta 
jquello, che più spesso, e nei più vergo 
gnosi moiii, si falsifica. E ancora il modo 
più innocuo è quello di allungarlo con 
l'acqua, il ohe ne diminuisce sempilice-
mente il valore. Ma il latte si fabbrica 
— è la vera parola —. facendo cuocere 
gomma, riso, orzo, creta, gesso, soda o 
borace, oppure aggiungendovi zucchero, 
gomma, farina o desiriua. Cosi si fa pure 
per la crema. 

Che un latte 0"sl preparato deva ro­
vinare lo stomaco dalicto di un bam­
bino, è cosa più che naturale, a molla 
delle malattie infantili dovrebbero rica­
dere sulla coscienza di questi fabbri­
canti.... ohe non ne hanno. 

Come col latte, si fa anche col burro. 
Non si si lasci trarre in inganno dal 
bel burro fresco del Tirolo e della Stiria ; 
che esso contiene per lo meno patate, 
gesso e sego. Le patate aumentano il 
peso, alla mancanza di grasso ohe ne 
risulta ai prepara eoa un'aggiunta di 
sego, strosto e simili, ed il bel color 
giallo va ascritta allo Zafferano a a qual­
che suo sostituto ; iQhe anche lo zaffe­
rano è sostanza troppa preziosa por an­
dar eseqte dalle faUifioAziooi. 

conomiohe ; foglie di tabacco, assenzio, 
foglie di pino, glicerina, acqua gazosa. 

' In quanto al vino... ne dicano gli osti. 
Ed é perniò ben ' provvida la legge 

che jnira a tpgliere tutti questi ahnsi a 
a tutelare la «aiuta del genere umano, 
g'à troppo minacciata, anche senza le 
fruffane dai uegoziaoti senza cuore e 
senza coscienza». 

APERAI 
GustosÌ0aiiao liquore dn tavola. 

Stimoia l'appetito, fticiltta la atgestioju. 
Jì antlnervosa patente. 

CALEID^COPIO 
CroQMliQ Molane. 
Migffio (U09) Coniiglìo itrAordioario della 

dttà di Udint nella Olìlesa di S. Pietro mar­
tire. IQ euo si delibera di difendere ti patriarca 
Antonio Paaeìera contro ì ribelli, e di non ri-
coqoccard rantipaps OtMgotìo ZI!* 

X 
Un peniiero al giorno. 
Faeilmente 8Ì trora ana pietra por lapidare 

nn diiaraùato. 
X 

Gogniaìoni utili. 
Rispoata ad un abbanato: Ci lono della la­

cerna a olio, di moderna eoatroaìona, che danno 
la miglior Inoe per ohi legga lougamente di 
notte. £' neosisario tenerle molto polite e bru-
oiare olio flniaiimo. 

X 
La sfinge. Logogrifo, 
4 ~ Traaoorro inìla liquida pianura. 
4 — Cor magnanimo a me negò natart. 
4 >— Slnimento muBÌoal dal tempo andato. 
0 — Spanracohio sono d'ogni innamorato. 
Bpieganone doSla deeapitazione precedente. 

OÀ&.PINO. 
X 

Per finire. 
Scena ooniagalo. 
Lui (furibondo) — Signon, io so tutto I... 

Vi Ilo fotta Kgalro... 
lei (facmde MI* moine) — Ma guarda, 

laanto è oattivo... Non gli ai pnò naBCOBder 
nnlls.,,. 

Penna e Forbice. 

i^aoviNcaiA 
(Di qua e d[j^det Judri) 

Remansa ìBeo , 6 miggio. 
Tè Deum. 

Anche nel Cjmun" Hi Riraanzaooo, 
per ìoiziativa 'lei sindiQo. si tributò al-
l'Ettl- Suprmu.) r-11'livnunto rti grazio 
per io ncanipato pi>ricolo dnirnugusto 
nostro Re, ed o((gi nella Chiesa parroc-
ohiale SB ruii<irono l'autorità cnmunnle, 
l'ìntioro C'insigiio, gl'lrisegninti e la 
ssolarecca, e con tutta aoieonità a cab 
edificante Mccoglimento venne dnpo il 
servizio divino cantato l'inno ambi-o-
aiano. P. 

L a c o n d a n n a d e l m a M i a c r n * 
t o r e d e l l a k e l l e r i n a . La gu.irdia 
di città Sitnte B'iccohni, accusato di a-
vec tentato di uccidere la sua amante 
Lucia Comandi da Torsa (Pocenia), fu 
ieri dai giurati delle Assise di Viioezia 

\ ritonntu semi-responsabile, per cui ve­
niva condannato alla reclusione per anni 
sei e mesi otto ed alla iaterdiziona per­
petua dai pubblici uffici, 

P r l n l a n o c o n d a n n a t o a 
T r i e s t e . Orlilo Luigi d'anni 47 da 
Z'ippola, reeidente a Trieste, pescatore, 
comparve ieri avanti i giudici del Tri­
bunale di Trieste per rispondere del 
crimine di furto di K coperte a danno 
dell'erario militare, e di bff-iaa a p»ir..ona 
rivestita d'autorità per avere rivolte 
parole ingiuriose al pilota di porto Giu­
seppe Petronio, che l'aveva colio sul fatto, 
li Tribunale condannava il Grillo a 
mesi H di carcere ed alla sorveglianza 
dell» polizia. 

S e n t e n a t a c o n f e r m a t a . In con­
tumacia di Suffrè Giuliana tu Cristiano 
Agostino, venne confermata dalla Corte 
d'Appello di Venezia la sentenza 17 
febbraio p, p. pronunciata di) Tribu­
nale di Udine contro di essa Soffre per 
ineodicità, e per possesso ingiustificato 
di danaro. 

N. S71. 
FroTlnoia <U Uilins, Distretta di Tolmuio. 

Motta nellciHliirBrio-iistetrlGa conzlaìe 
fra I Comuni 

diMmi,TrepiuCarÉo, Lisosallo 
A w l a o d i e o u c o r o o . 

Per volontaria rinuncia del titolare 
di questa cuodutta inedioo-chlrurgu o-
atetnca signor Sartori dott. Domenico, 
si renda noto cha a tutto il 5 giugno 
1897 resta aperto il concorso al posto'' 
della condotta medesima colla stipendio 
annuo di lire 3400, pagabile in rate 
mensili postecipate, nette dall'imposta 
di R. M., oltre lire 160, quale ufficiale 
sanitario e centesimi 30 per ogoi vac­
cinazione. 

Oli aspiranti pro,diirranno la loro i-
stanze alla Presidenza del Cinsorzo 
presso il Municipio di Paiuzza non più 
tardi del termine suddetto corredato 
dai aegunuti atti: 

a) Attestato .di nascita; 
b) Certificato di sana e robusta costi 

tnzione fisica; 
e) Diploma di abilitazione all'esercizio 

di medico-chìrargo-ostetrico ; 
d) Attestato di buona con lotta; 
e) Fedina criminale di dati onn ante-

riera a sei mesi da oggi. 
Il servizio è gratuito per la genera­

lità degli abitanti dai tre ô imuui com 
ponenti il oonsorzio, L'eletto dovrà as­
sumere il servizio col 1° luglio 1897 e 

I dovrà uniforioarsi ai patti stabiliti culla 
I delibero 12 luglio e 13 agosto 1881-
1 dell'assemblea consoziaie. 

Palniu, 1 maggi» IB9T. 
11 PfMÌdent* 

PloMoUa Antonio. 

CHI HA BlSOaiO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al P B I I R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lira 
U N A la buttiglia. 

(La Città 8 il Comune) 
I m u r a t o r i e l a Crluinta m u ­

n i c i p a l e . La Giunta mouii'ipale nella 
seduta di ieri, uccupandosi delle dimo­
strazioni contro l'impresario Biagio Bul-
foui pnrohè adutti l'orario di 10 ore di 
lavoro, ha autorizzato l'assessore dei la­
vori pubblici a concadere, se domandata 
con plausibili motivi, una proroga al 
compimento dei lavori alla Madonna delle 

I Grazie. 

I II « e r v i x i o p o s t a l e a u s t r o -
I - ta l tano . Eisendo siata denunziata 
la conveozione stipulata nel 1870 tra le 
poste austriache e le ferrovie itiliane 
per il trasporto in servizio cumu'ativo 
di colli merci e valori fino al peso di 50 
chilogrammi, tale servizio è cessato col 

' giorno 5 maggio. Per conseguenza nei 
' rapporti di scambio con l'Italia rimane 
I iu attività il servizio puramente postale, 

vale a dire che dal 5 maggio in poi 

saranno ammess.i al .trasporto par l'Ita­
lia, oltre gli oggatti di poata-lattsra, 
snlta'htoipacchi postali fino al peso-di6 
chilogrammi con o senta dicblarazieiie 
di valore alno a 400 fiorldi.(l(XXt,lir«) 
ed eventualmente con rlvaisii fiòo a 200 
fiorini (600 lire], più lettere eioatotadl 
valorn fino a' 10,000 lire, secondo le 
norma della relativa convenzione Inter­
nazionale. 

C o m i t a t o p e r l ^ a b o l l x l o a e 
d i s i l e r e g a l i e . Oltre le ditte «ria 
pubblicate pagarono la prima rata-1897 
i sî 'norl,: ; Ditta ' fi|atb|li I^|;|a |é ' Qio-
vatiui Pontaipotta, ' 

L'importo totale esatto con detta 
prima rata fu di lira 767,50 che ven­
nero divise come segua: 
C'ingregaziona di-Carità L. lU.i— 
Istituto Tomadini » 114,4-
Asilo infintila di Carità. »• l U . - . -
Reduci dalle Patria.Battaglia » IU.— 
Giardini d'Infanzia t. L14;>-
Società Agenti di Commercio » .114.,;-
So.clotà Operaia Oanerale - » 60.— 
Spese di esazione e bolli > £3.60 

Totale'L. 7fi7'.60 

Società Alpina Frlalaim. A 
ttttt'oggi SI accettano le adeiionl Sila 
escursione scolastica di domenioA pru>-
eima. 

RIpdMO fedtlvo. Aderirono' al 
riposo festivo, oltre le ditta già pubbli-
oste il 24 aprila p. p., la aoguenti: 

Oh'ussi Luigi a figlio. Cantoni S Isa, 
Colossetli Teresa, Csschi'uttl G îusapp'bli, 
Del Negro Caterina, Ferrante Luigia, 
Fabris Rasa, Qiaziaii Carlo, Uondiiii 
Teresa, S.Llmini sorelle, Zav'agna Litl^'a. 

Pel Comitato -
mareh. Costanza di'Oolloreé), 

C r o c e RoiMMi I t a l i a n a , ficco I 
principali premi estratti il I* maggia 
oorranta: 

Serie 3829 N<. 1, L. 35,000 — Seria 
6303 N. 38, L. 2000 •« Seria 1832 
N. 11, L. 1000 — Seri» 605 N. 43, 
L, 60 — S»irie 3240 N. 37, L, 60 — 
Sene 1038 N. 5, L 50 — Sarie 1869 
N. 31, L. 60 — Sene 9823 N. -60, 
L. SO. 

Tutte la cinquanta cartelle .iuppart,)-
uenti a ciascuna delia venti sena qui 
sotto indicata sono rimborsabili eod lira 
31 ciascuna. , 

915 — 1869 — 3477 -i- 3603 — 
4 0 4 0 — 43a6 - 5 1 8 8 — 5 7 6 9 -
6 9 5 8 — 6215 — . 6 7 7 4 — 7019 — 
9049 — 10020 — 10098 — 10460— 
10503— 10693— 10842 —< 11158. 

G b l . o t t o n e r l e i d e a l i . , ( i n buon-
gusiaiu enumera, in una Rivista jed.eiea 
le città dalle quali dovrebbero prcivénira 
le portate del pranzo per < un nqmp ohe 
sapesse vivere come si deve », ] 

La minestra da Piotroburga ;..i pfsoi : 
storione da Odessa, branzino da Trieste, 
carpiona da Riva di Garda, oàtriche 
ed aragoste da Londra ; carne di; bua 
da Vienna; hors d'oeuvres a arrosto 
da Parigi ; insalata di Napoli ; formaggio 
da Milano, Strasburgo, Parigi a .Edim­
burgo ; il gelato da N.tpojì ; il àesitrt 
(piccoli dolci) da Berlino; le, frut(a:da 
Venezia. 

Durante il desinare vini del Porto­
gallo, deljs Toscana e del Reno. 

Dopo pranzo il ' moka da Costantino-
polì, i liquori dalla Francia a dà Roma. 

Più tardi birra'dà''Norimberga"é'thi 
da Mosca. 

'£ prima d'andare a letto ooa una 
moglie andalusa, cioccolata da Tonno 
0 da Madrid. 

O t o é r t o r e . ' Qósi éeotill Telesforo 
da Rima, soldato nel 36. fanterìa, qui 
di stanza, di cui nariammo l'altro giorno 
la fuga dalle prigioni del Distretto mili­
tare, varcò il confina e sì presentò »i. Ca­
pitanato .diptrettuaje «li., Gî disAKl; 'ìnsi-
utiaàclosi'c|ttàle .dis.frtorè. S.. ' \ i 

B e n e f l c e n a a . Il sig. N, L. offerse 
alla < Dduta Alighieri > lire SS iu morta 
del cav. Giusto F.'acassetti. 

La presidenza vivamente ringrazia. 

Beneilcenxa anonima. Un 
anonìiiio beaefatt>re inviò al Comitato 
protettore dell'lufinzia ed all'Istituto 
Tomadini l'offerta di lire 5, 

I preposti, riconoscenti, ringraziano. 

R l n g r a x l a m e n t o . Il marito, la 
figlie, la nuora, i generi ed i nipoti della 
compianta Teresa- Orassi ntta Lana-
roni, porgono sentiti ringraziamenti- a 
quanti, iu qualsiasi modo,-parteoiparaao 
al loro cordoglio, domandando venia dalle ' 
possibili involontaria dimenticanze. -

Udine, 7 maggio 1897, 

IVIhll aiiili aule no.vl. vi sono dello 
boecbo grandi o dolio piooolo, ràa tutte Mùo 
bollo qiuailo sono freiobo o roeoo,' o guimito 
d* danti Uwiolii e btilUnti ed ooaiaos aa soavo 
profumo, Lfi donaa elogiato cho vuol itu ti-
•allò allo froprio aodiiiioai, devo hr oso dol-
l'Eburnoa,̂  rollimo trovato doll'igiono o doU'o-
logotizt, por la oao to l̂otla. 

L'Etiuruos non k oho la tmsforiaailoao dol 
sodimonto aleoliao dolio colobiata Aoqua di Xfo-
eon Umbra, oodiiiioato tbo sotto il .pomo di 
Tetn di Hooin i ooaootialìo dii ooooli por le 

http://danno.il


I L F R I U L I 
•"••ilU!» ••••'•aM»!!! 

•M quHIà Iglgoleltt « dttànln. Bua T U U ; M -
ps»l» lUlh ditta F. iBlliM e 0. di Miitao, la-
ooado la tripliM appll 
rara da bagao a alptii 

lA ooafadoaa di ^i 
i ornata di pit alai, 
a riadoitria haaaa i 

^0B« dt dtatlfrlaio, poi-
i ^A • . ... ': • 
'vM.T^i0^ priftaruioni 
tea 01 ndaata Agl'atta 
^nfe Unatam. ' Qi) 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r l é f t K i d « I e l l a B . P r e f e t t u r n 
d i U d i n e , N. 88, del i maggio 1887 
oowtieno:' "' 

,PU»«talo:dott, Lodixlni Billla vaaaa traaa-
ttta,dalia naldea» di Coiaogliaai a iioalla di 
liaUtft UdioiiM, 

-^ Kaila asaavEÌoaa immabiliara pnmosia da 
OlMlMii Qiaiappa di Fraaeneo di Udiiw oou-
Ito UoBttai TÌDceato fa Aa|ala di Boia, ad 
in uguila • pabl>lie(i incuto (grooo Tanduti 
il'immoUii liti lo mappa di Boia, li tarmina a-
'^ Mi «ffrira l'aomaaio noa imiaw* dal laato 

waau'orMo d'afdaio del gtoroo \% maitgta. 

aPimn 

witià 
— X/itiiìik di Craighar» Pialro fu Pialro 

taaito in Ligoanllo nai 1> febbraio 1895 Tanna 
aaMtlata dalla di lui Tartara Horo fu QIOT. Batta 

, nali'intanaaa dalle minori d! lai tglio. 
— l/iniaBdooaa <II Finanu di Udina lia aparto 

U oonoorao par li aoiiferiuianta dalla rivandita 
dai ganarl di prìTatira n. I in Caitioni di Strada 
ad i|«ldito.«'lira'd7J.Si. -

~ SlIWMIIa Laidar-MarlinongU di Vaoaiia 
';(attda noto eha nel giorno 11 giugno lo97 a-
'Vanti il Trlbanala di Pordanona, aagoìrà la o-
d]« a! M. Niooit Ciuloiti (a (Hauppe, ioga-

£ian raaidaata In SpilicilMrgo, l'Inmnto a « n -
la dasli immobili aiti la mappa Uontaraala 

Oallina. "^ 
;\, — Marini Antonio fo FnuMoaao di Gamona 
-«tcaUA, aaU'intanKa dalla minora Sagirsa <3a-
ilMtti Al Liga, dalla t u i e i tntoia, Patedit» 
Abandonata dalfan-paiamo della ataaia, Qa-

. Hiatli Giorgio fa Gin, Bolla morta la Gamona 
il 35 aalunbra Iggg, 

... — Londaro Lnigì» Ai Oiofannì di Oamosa, 
Maettò, tanto nel ano Inlaragaa aha par inailo 
dèi mlaotl inai ggil, l'aradillt aiibandocata da 

,Oa Filippo Piallo fi> Qioaapps, otaria in Agran 

':' E n t p o r l i u u » Bellliisinio anche il 
' {assicolo d'aprile di questa aimpatioa 

SiTista, la quale, manteDeodoii aé'iBpra 
all'alto liYello Olii ha saputo InaUirsi, 

•'llòa Ti3a(i"mai meno alle proprie pro-
^'Inesse e al progrio- programma, 
','<,, Utll« al sommo, aoebe a maotera di 
'atomoaiaieato' .«:di «aeapio, t'articolo 
o^otesoto io qii'Sto f>is?i(iolo, ohe reods 

(igóDto di quanto tu l 'Iughilterra per le 
^an« scuole'd'arte applicata; interessanti 
^ | l i altri, relativi t d . arte straniera e 

apt trsga .ed a.pansi ed industrie d'Italia 
ppn generalmente onti : il tutto, come 
'ài solito, illustrato con grande profu-
»ion«.B-ott(deJzir,.' •;•, 

Il-somtSiffio-dfel fasòìoolo è il seguente : 
• Ii^ntagnaaanto dal disegna in logitlltarn • 

(eoa 38 ilitiattuioni) . U follia di Baooa-
"* r j£?<!!ar«,Fa«l»Uiabro(a (con 3 ijiuitrauaoi) 
— .«Xilf agi hhrii tadaiaU . A. 0 . (ooa 6t il. 
malraaioni) — . da ppota Ramantiw tadaaoo • 
PW» Fornati (aon ritratto) — » Luoghi romiti: 
Mll'Umbria Tarda • Ginlio Fiaa (eoa 7 illutra-
•nnl; — • Fabriano a le aus óartiara » Onorato 
l«*a (con 18 illnatrailoni),— • L% cua dOTO 
naiUBa Hapoloona I . N. P. (aon S illuilraiioai) 
~ • Figoro dall'ia>i»ibilo . (eoa 21 illoairaiioni) 
— •• Art» antlaai Baato Aogaliao • O. J. (con 
••inuatraaioal)— • Baaiagna di aoienm a iada-
atria 1 U corborandio e la ma &i>b ieoaiono. • fu 
kibUataoa • P. B. (con 3 iitnilialioni). 

B n a n n u i i a n z a . 
Onrta htta olla landa Congragaiione di C>-

litk in morta di 
OngtntM Brtforiti Aaloalld Oiacoma lira 1. 

— fnuatulH m». atuiu i fieni caT. Carla lira 1. 
— Far il GonilafoProt dall'Infamia in morta di 
Marta Comi'mf nf. ZHfptIUi CamuiaUi d«lt. 

goalllo lira 2 , 
' Zrùlaeùt i!VttiMw^i ColaTlaaa Tareiinalira 1. 

— Far l'Asaoeiaaione • Souola e Famiglia • In 
aioHa di 

Hatia Oanthui mi. ZueptUii Frofeaiori r. 
Una e'GluuIo' lira B.6a -

Ammlo IVqip^»: Frofatsoii M r. Ginnaaio-
Ueea lira ÌM. 

.fhatiuuui « « , Oiuilti oar. prof. Mosiimo 
Hìaani Ut* 3. 

»~ Par la SoeieikRaduai a Vateranl in morte di 
litoHaCaiuiiam v»d, ZupptUi : Caterina Vad. 

Frtaaeaeliinia lira 1, Dal Fabbro ear.ISqiiao 1, 
itpit AiHaalo: Viaiii Bnrieo lira 8. 
Fhieasaaftf eoa, Gimf̂ o; Bonlni Ploro lira 1* 
— Far la Soeiatii Danto Alighieri in morta di 
rnamiut iat, atiulet e*T, Dania TonussUl 

lite'». • • ! • » - • ' • 

Osservazioni meteorologiche. 
^"onioo 

y.- 6 - 1897' ero» ora 16 ore Si 7 
ore 0 

B»r,.iìd..,»'tO, 1 •• ' , 

Aito m. IIMO' 
llTallo dal mata 749.8 749.0 7B0,t 749.i« 
Umido ralatiTO 81 US , «6 8t 
Stata del oielo misto misto miato eop. 
Aa^na cadi mm. — — — 17.0 
|(dlraii<ua .' 
g(TalooiA]cm. 

„ S .̂  N |(dlraii<ua .' 
g(TalooiA]cm. _i ' 5 .̂  7 
Tacm. eantìgr. 16,6 go.i 16.4 io.e 

T«.p.,.t«r.|S!;,t« *»;* 
Tamparatora ninima all'aperto 7.0 

, -Tthtpo prebabih! 
• Vanti fraaahi settentrionali — Cielo Tario con 
ĝUfllllka piaggio e temporale. 

PariamintQ Haziogale 
OAICSBÀ SEI DEPUTATI. 

,. . ; Seduta de( .6. , 
Pr'èsiàeDia'ZaViarde/H. 

Bi'itìn, sottosegretario di Stato per gli 
esteri — rispondendo ad usia interro-
géì iune degli on. Oliva e Boccbialini, 
intorno all'uccisione del capitano Vitto­
rio Bottega e ai provvedimenti che il 
Qoverno creda'di idover prendere per 

2santo riguarda' I ^upisrstlti della spe-
Uione ~ annuncia d i ' aver dato op-

portuDO tstrutioni al maggiore Neraraìni, 
interessandalo alla aorte dei superstiti 
ed'-.afiòbé per Ili ricupero, ee possibile 
dei' ina^rials ' .d^|la spoditioae. 
' BstnHte alÌrè,!!aterrogationi, seguita 
la disnaesione ia:priaia lettura del prò. 
getto di légge suii'ordioamento dell'eser­
cito. • • '•'." '•'•• 

"^LA LfNGUA SftCKÀ 
[/n nuovo veggente — Giò.jcAe 

si può leggere sopra una cuf­
fia — il linguaggio dei mo­
numenti, 

Scrivono da ParilSi : 
< Un artista che ottenne il gran pre­

mio di R'iQia, Emilio Soldi, ha scoperto 
nei segai di cui i uioiiain'>nti, i p ù su­
perbi ai pari dei p.ù umili, sono oopcrti, 
uoa lingua ch'egli chiama'la Lingua 
sacra. 

Oi>pa vect idus anni di stadi e cinque 
missioai ufficiali, egli sta per affidare 
alla pubblicità i primi frutti del suo as­
siduo lavoro. 

l ieceutemeute intratteauo su questi 
guai studi, io uno dei principali salotti 
della cap tuie, l'alta societ i artistica e 
mondana oh» lo frequenta e l'nlltorlo 
era Sìspaso alle labbra di quel veggente. 

Che cosa ha egli voluto fare ? Mo­
strare, sve'anlo i segni magici dei monu­
menti, come i'inlKiaziona ai misteri an­
tichi, dia la cortezza della vita futura; 
Illuminare le origini dell'uomo e della 
aivi l t i , tradurre l'inno primiero col quale 
l'umaniti ancora unita celebrava io una 
medesima lingua la vita — il fuoco sa­
gro — come principio dell'evoliiEione 
èosmioa e darne la filosofia. 

Bgli è canvlnto.tihe noi siamo ptesati, 
senza vederle, accnnto alla verità, ati-
saotoal la rivelazione, Quando sdegniamo 
i semploi tratti o la spirali iaoisesdite 
rocce 0 sui tumuli, ci togliamo i m>>zzi 
di leggere roroamnoto dei vasi greci, 
la cornice degli specchi etruschi, il campo 
delle medaglie galliche, i fori delle pie­
tre celtiche, i oostumi degli antichi, l'ar-
cbithttura dei tempii. 

— Vedete — dice Emilio Soldi — 
noi aiaitjo O'isl schiavi della Vijra luce, 
che non sappiamo leggere quel semplice 
docamento che spesso adorna le nostre 
case; il tappeto orientale, Il tappeto 
d i l l e linee quwi poivm triche, ohe non 
sono semplici capricci d'artiat-, che sono 
la tradizione sacra, cui, forse a sua 
stassa insaputa, l'artista p irpet ia . 

Questa lingua sacra è, per BiUilio 
Soldi, scrilta dappertutto. Non la vede 
perfino in aa semplice berretto bret­
tone, trovato a Pont Labbé, dove le 
donno hanno conservato non so che 
tracco de! t pò mnogolo? 

Questo berretto, questa cuffia, è il 
triangolo ricamato, 'Voi non ci vedete 
che dei cerch>, dei qu idrati dei rett i l i . 
goli. 

tVecoltate b i n e : qu<ì3ta à la preghiera 
della d^ana, è la speranza della madre 
ohe evoca il potere celeste e ci d i la 
eintesi della creazione. 

Bd Emilio Soldi, ponendo il berretto 
davanti agli occhi dèi suoi ascoltatori, i 
quali evidentemente non vi scorgono 
tutto il e mbolismo nato sotto In dita 
dell'umile operaia di Puut Labbé, Eni Ilo 
Soldi spiega: Vedete al sommo della 
fronte, il s-guu geosratore terrestre sor­
monta li triaugiiio sacro, raggio dt luce 
vivifloantó che provoca la farmentazii a» 
del germe,; questo cerchio nel mezzo 
i il disc»-solare, l'occhio del cielo. In ­
torno otto punti brillanti: i segai dal 
suo splendore. Li circonda un cerchio 
ricamato in .seta , per indicare il mdvi-
mauto dell'astro e dei suoi raggi. Ne­
gli angoli, delle «orna di montone rap^ 
presentano l'energia conduttrice feconda, 
propulsore dell'anima. Àgli angoli quftt-
tro grandi dischi : la quattro anime dal 
sole, le quattro parti del mondo ohe 
l'B!gitto oonoèoeva, ; 

Una specie di mezzaluiia avvolge i 
dischi; 6 la sfai a aperta, nella quale 
l'anima deve entrare. 

Tutto qui ha la propria espressione; 
il Alo diligante non ha lavorato senza 
intelligenza ; perfino questi steli di felce 
sono come elementi di vita dagli easari 
nuovi,., 

Cosi, in uo borgo perduto del Fini-
sterre ritroveremo ricamato sopra una 
cuffia, dall'ego di una povera ragazza 
illetterata, l'inno dèlia creazione; l ' invo­
cazione delle potenze celesti, tutto il 
verbo dell'antichità, tutti i segni ma> 
gici ohe '^li antichi conoscevano. ' 

Ma la lingua saora non si rivela sol­
tanto nelle iscrizioui e nei monamenti ; 
essa si esprime — ed 6 questa una delle 
sue orìginal'ità — negli ' oggetti e nel 
modo di disporli.... 

L'artista, divenuto scienziato, ci mo­
stra quanto sismo imprudenti: quando 
tocchiamo i morti nella loro tombe, di-
mentiohiamo che le perje, ì vasi, le 
asole, le - lande , sono disposte in un 
ordine voluto, che questi oggetti descri­
vono dalle figure e ohe questo figura 

contengono l'epopea completa a mistica 
doU'umauità stessa. Nei nostri musei 
noi disperdiamo questi oggetti oradendo 
raoeogllarli mettendo le ascia eon le 
asole, gli anelli con gli anelli. Ifoaotona 
slnomatrla che rompe l'incanto e fa 
dilegnare il mistero. Quante isorizioni 
sono state cosi smozzicate e perdute I 

Più noi risaliamo II corso dei secali 
e più le immagini hanno nno scopo, più 
sono segai, sorìttur^, lingua. Se noi, al 
nostri giorni, orniamo un dmppo mor­
tuario di corone, di crnci, di Ipgrlm?, 
questi oroamenti non rispondono forse 
a un paosiero preciso ? 

Questi emblemi non parlano uo lin­
guaggio inteso da tutti f 

Cosi fu anche In passat. ; l'ornamento 
senza scopo, l'immagine senza pensiero 
non esista mai. Il oapricolo dell'artista 
ha potuto sc'Kl'rre, airicchire o sem-
pliflisar»; ma è rimasto, sao mclgrado, 
nello spirito della tradizione, 

— K che cosa sono queste perla su 
tutte queste immagini f 

— I germi. 
- • B quoste spirali ? E questi rav­

volgimenti ì S certa somigllaoza di linea 
a traverso i tempi e i popoli diversi? 

— Sono la prova manifesta ohe gli 
uomini, ti religióni, le noleóza, la lingue 
e le scritture hanno la medraima culla... 
Oli nomini in origine formavano una 
famiglia sola, una razza sola e non ave­
vano che una sola i iogua. L'unità del­
l' uomo e incordava con l 'unità della 
forza ohe regge l'evoluzione della vita 
sotto nomi diversi; calore, luce, tnagoe-
tlsmo, elettriaità,.,, » 

L i s t i n o u f t t e l a l e 
dei prezzi fatti sul maroato di U dine 

il g i o i t o B tiiiigglo 1S97. 

Qrani. 
Fnmanla alt'atL da lira —'.— a IS,— 
Granoloroo • • iJt) a 10.80 
Oinanao ' 

Miwdi 

NOTÌZIE 
ìmtu 

E DISPACCI 
M A T ' T i n ' O . 

Bollettino delia Borsa 
ODtHBT 

(tal. 
MaiadlaB 

6 Va aanlaati 
psag. ( 

Deputati ohe si dileguano, 
Roma 7 — Sì notano molte 

diserzioni di deputati da Roma, 
in modo che il Ministero ne è 
impressionato. 

L'on. Di Rudtul ha diramata 
una circolare ai deputati.mini­
steriali assenti, pregandoli di 
far ritorno alla Capitale per 
evitare il pericolo sia che man­
chi il numero legale sia che 
abbiano luogo dei voti di sor­
presa. 

L'Inghilterra. 
Roma 7 — Data la sèissura 

del concerto europeo, l'Inghii-
! terra si prepara ad ogni sor-
; presa. 
i Es.sa rinforza notevolmente 

la squadra nel Mediterraneo; 
a Multa accumulò gii approvi-
gionamenti per 35 mila uomini 
pronti allo sbarco. 

Questo tatto avrebbe deter­
minato la Russia ad offrire la 
sua mediazione, divenendo l'ar­
bitra della situazione. 

Agitazione oommerciale 
in Francia. 

Parigi 7 — Si annunzia una 
agitazione dai dipartimenti me­
ridionali in favore dei trattati 
di commercio, agitazione che 
avrà fra giorni un' eco alla 
Camera. 

Baalardooa 
Ojallonolno 
ni|iaoli di planani • • 13— a 18.— 

• alpigiani • • —.— a 85»— 
Foraggi. 

dell'aUs (l'I""'' ' ' loiat. da lira t.95 • a,BO 
[II, « • « 6é—» a 6,26 

idoli. I»>u(!- • • • *•*» » *•*» 
oaiuiiaasajjj^ , , , S.90 » l . ;0 

Fsfladalaltlan • • • 3 .—a 8J0 
Modica • • • 6.— a SA) 

1 praiil dal foraggi sono fiiori daiio. 
Gon^Uitibili. 

Lagna tagliata al fainl. da lira 11.09 a 3.10 
• in aunga • • IBO a I.tS 

OarlMna di lagna I i|oai. • » e.C9 a 7.36 
• • Il • . . 6 . 0 a ino 

Pollame, 
Capponi al ahUogr. da lira I.ii0 a 1,10 
OaUiiw . . 1.10 > 1.30 
PoUi . , 1.90 a IJ5 
PoU! d'IndU maschi . Z 1.10 a 1.16 

, famoiina » • 1.20 a 1.30 
Celie . . | . _ a 1.10 
Anitra • • 1,— a t.l6 

Burro, formaggio e uova. 
BORO al ehUogr. da lira I.DO a 3.10 
Borro del monta • • 0,— a 0.~-
_ . _ , „ j . ( del monta. • 0 .—a 0.— 
Foraaggio J ̂ ^ ^^^^ __ , Q . - , 0, -
Pomi di t e m • „ 0.6 « s.JW 
Uova alla doanna • OJSO a 0.63 

COW A CAPO 
il comm. O a r l o S t ^ U o n e » mtdloo 
di S. M. il Ri , ed i signori comm. L u i g i 
C b l e r l d a cavalier prof. H l c c a n ì o 
T e t l a cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. ilott. C a c c m l u p l a oav. prof. O . 
l lCiagiMulitacav.dott .Cl> O u l r l e O a in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità por 

TIFO DHICOID ASSOLUTO 
L'AOQUA DI PETiALNZ 

per la Ciotta, Renella, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d A g U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e eoa m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al I V Congresso 
soien tifico internazionale Prodotti chimici 
eco., di Napoli, s s t tembre-ot toka 1894. 
Gonoesaionaiio per l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si Tonde in tutte le drogheria e far­
macie. 

Dotta 4 VI «a consoaa • 
Obbllgaiionl A«M ìioalaa. ( •/, 

f'arrovia mihdio&aU «a . . • * 
8 */, ItailMU ai aoap. 

Fondiaria itasaa '''Italia 4 V, 
. i '(, 

• 3 '/, Banao di ttapoU 
Farrarls Udjas-Pontafcka . . , 
Fonda Cassa ftiat. UilanoS*/. 
PtaaUto Provincia di Udina . . 

tiaaaa d'iulia <• eanpona . , , 
• di Udina 
• PopuUra FHttlaaa . . . . 
a Caoparatlva Udlnsaa . . 

Oafoatdaio Udlnaaa ax Coap. . 
« Vanito 

Boalatà TncavU di Udina , . . 
• Fan. tIoildIoB. ai aonp. 
• • Hadltarr.nasaF. 

Canni l i • v a l n i a 
Frangia akif uà 
QannaiUa i 
Landra 
Austria lanaonota . . . < 
Corona < 
Mapaleonl 

i n t i m i d i a p a e a l 
QUoaan Parigi «a oaapaaa 

1».% wEn 
M.>i, - " 

noe.— 
« 0 1 . -
« I . -
«IMt.-
4 0 » . -
4 « » . -

tu.-
1 0 1 . -
634 _ 
IIO.-
» 5 -
34.60 

IMO.-
U l . -« -
« 7 4 . -
316.. 

1(».47 
I2».t0 

M I ' / . 

•aM 

»1.15 

30?.-
80Ì .~ 
41» . -
4*T,— 

m.~ 
4 9 » . -
3 1 3 -
1 1 » . -
«W.~ 
l » . — 
13» . -
34J9 

ISOft.— 
331.— 

3 » ^ 
• T & -

i o 4 . m 
113.W 
H i « 

,331.% "I 
ssUo 

Il oambio dei oertiSoatl di paganeato 
di dasii doganali è fissato per' oggi 
a 4 0 5 . 1 3 . 

l À B a n c a d i U d i n e o«d« oro 
e sondi argento a frazione fOtto il ocm-
bio segnato per i oertiflatti doganali. 

CARTOLtERIB 
MARCO BARDUSCQ 

U D I N B 
Mercatoveochio e Via Cavour 

DEFOSm GARTI 
i fluoohls» ti t a tM« 

nne ed ordinarle 
par 

KASClTAiALL£7iIEKT0BiCìn 
e Ber oi 

ANTONIO ANaEIil geranio reaponiabile 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRUR&O-DEHTISTA 

DBLLB BOnOLB DI VIKNHA 

TisiteecflDsilliiallsiifslielT. 
U d i n e - V i a del Monie, 12 - U d i n e 

POSE D'ARTE 
La grina iella "BoM„ ili Laoncaiallo 

a V e n e z i a » 
Sulla nuova Opera dell'nutore dei 

Pagliacci, rappresentatasi per la prima 
volta ier sera alia « Fenice a di Ve­
nezia, il critico musicale àaW Adriatico 
scrive rÌas3umendo le sue impressioni: 
« Q u e s t i Bohème è opera di un ingegno 
forte e maturo: in essa, come negli 
altri lavori di Rugg'iro Leoncavallo, non 
si vedo una apiccita impronta personale, 
ma la robusta fibra dell'eletto tnnsici-
sta aa ugualmente farsi valere ». 

Il critico della Oaxxella di Vanesia 
trova nel nuovo spartito < pregi di con­
trappunto, di comicità e di . 'sentimento; 
difetti di svolgimento e di stile, che 
roodoou lo spartita ineguale e prolisso ». 

S e t e . . 

Milano, 6 maggio. 
Le transazioni cho si hanno oggi a 

registrare riguardano specialmente le 
greggie, munire poco si ^pera nelle lavo­
rate. Si continua a fare pronostici sul 
nuovo raccolto e le notizie, io generale, 
sono favorevoli ail'ahdamento della cam­
pagna bacologica. 

(Dal 8al«;, 

f La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE — Va Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua aumerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemeote assortito di 

À M o M l i l a l egno @d m ferro 
^ ^ e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
fL concorrenza. 
2 ^ Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

^fr da ricevere in stile antico. 

Banca CooperatÌTa Udinese 
(Socieià Anonma) 

(Via Paolo Sarpl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

dominativi 8 % '/a 
a Conto Corrente 8 •/• '/a 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ y«)iaa 

tatare e Nominativi 4 Va ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
HB. I libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, «tino a 9 mesi, interesse 
a a © Va a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Coutl Correnti p^arantiti ed anticipazioni su va­
lori, interesse & a B %. 

I Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

http://llCiagiMulitacav.dott.Cl


IL FRIULI 
gss !8IB!B'"M'il —iMiiinapj.i II II 

Le ìnaerzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione, del Giornale in Mino 

SQ£|aiE«»I»01fT 
PRTTP/fRATO p i l N T I f R I C I O 

ANGELO MIQgjfi;" &' C. ' 

l-repa 
Polverejf" 

1 Kom^&aOHT-mmm,, 
P""*'''?*!''!" " S " / ' "'"f" •^'^a " i""9"ìl> 
verei^ o'mp a'lo,ih|^i^siaii)|9J8, più, (i^rei 

con ap é ali riicti'ol, stnzH.iB.-<iri'zìu'iìfi di speso 
:—, Tali pi't'parat d -u^roniìt aè''i('ath2Zi, p^a^ arnn 

,.dpnqui» MouuìùttuCirH comi i imghit^'e | | i^|r[-iWlr'^W'T/V>ii |(f ,^p/iip''* 
ìtdèi diìpti M (felln bocca. ^^ '• ) i ' ^^ " ^ , . , , - - „j. 

! : fi KOSMEO»ONT-MI<àCINe- P»'»"" ' d.ou aeuz,-
; WÈTStntlW «osalìo, pr|)vi«u9 il tartaro e la oarif, garrisce radioalinfotc 
"la aft'éj coàbatte gli effetti prodoitì 4» ;oaobB«uÌ9iiobe,>(ji.i.j'adio»uo nell»]. 

« i^i t^,d | l ja bocca; tcglfs gli odori Ì88*WÌBVt)fi i co usati dagli slimenti, dal j 
d^iilkigoéati e iloll'niio del lamara, i "'̂  ' '•',' ' ' j 

' t>tìiii*di, per avere i denti l>ianohi,,/lfSft\ff{tare la boòca,,peir togliere 
[«•/, ^ M r t ) , arrestare ed evildre^ la'carie, conservare l'alilo puro e per t 

'"^l.jilh iacea un soave pMumoiiàéùpo'ale tutti con siaurexia il' 

ISmCOOONTrMlGÓNE. 
3\ m Si noi» 4* tatti i falrmaiiiit*, Diodli«ri a J?rtifiiiai«rl al prauo di: 

I.. » l'Klkir — U. 1 la Pdferen- L.1O.VB 1» ?a«» 
Allo 

;iiE.Diiiii 
ôj ; allietati!! FmipalteraliilB «' 
{ 1 \mA{itA]i VA J AGUtOtMl̂  DI ÌEOICIHA di PlHlGf̂  { 
1*1 . ti4 PF.ll»iSS(\ t . *« fM0irAIN ITULIA f*fi' , 

'< ' CON f'AIlff'i'li'AEtOHi; , > 
' (a t p e i . *iKf,..Tt,)0 DBLL' ihTeUNO A fì{mtì'\ [ 

^ Panisi'iiiiiutlf) (luUi; propriiitil del^j, 
I T>0(«*>.silL[/''<jrro,que9ttìPnioIó^' | 

31 |vci!'^")im [ i rc f i : i i l t i :d iu in i"ncÌdaoUro F 
' *qnarnnV&iui\ in tiufiwjiicllo muìa t t ì t t ' 
' ' o v " oi.'corr(i lUi'iMierfiicu c u n i df^-^ ' 

' i ' ir«(('i;{[j Tmistihrntc, JeTTtitftniìatt, ' ' 9 ' 
! > FJ?HO ulFiiìiin AL medici ntX'Agonttil 

,,J lterii[u'iiticodiij)iiiRni>rfiicip^rÌBtjifiO-
^̂ j [ Iure I Vi'^Hiiìhino n inodineare le cost ici 

| K tUKioni linfiitiolie, deboli o^^ff.cyqlitc. j 
niAorovA (tlpumm a 8Uf<f)t/o/M 

Jn ydiD6 presso li sippor _Fi*aDcMc<t' M nipmi.̂  
spo<)ìxìoni per posta raeoooiaadate pò̂  ^DÌ uticolo aggìaD|ren C. 26. 

i p l f 

>*• " - - '"' ^ € % « * ^ f ' ^ . ' # f •'^ 

• l l^p l^iffii!^ ricercati prodotti per ia toilette." é r i c q u i 
( t i l n r t i d l l e ì ^ o ' é Gelsomino. La virtù di qaost'ÀcqiU 
è proprio dellaipia aoteroli. Essi dS''fflà tì'pta della 
carne quella mèrbidezsa, é <)ttel vellutato cli8'{«fè"Hti 
siano idie dei foiù bei giorni della gioventù e fa iparite • 
macchio rosse, 'Qualunque signora (e quale non io él) 
M<& Iffojtl pnrazza del suo colorito, non putrì fare a 
w n 3 m l | | c q a a di Giglio e Gelsomino i{ ci;i .uso , di-
vjnta ormai generale. ' • -'^ (' , I" ' j j 
^Pjezzo : alla jbotl^lia^I... 1.6|>. 

•? tó tas i venmbilè press i Tlfflicio Annunzi di l Gioì naie 
IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

sci_»uwaE#8 

j^rmun slillJa iS'ur-

j \noitrp ff.-m» I 

t " 

h ylb Arte 

#«(Ì«#«»i««»«^f4M^ ì 

uQabineito Medico Magnetico 
I a Stmiiambuls ^tiina 

D'jtmico <lìi roijjulli p\ir 
quiihinouo midaltia e do-
iiiaiulu d'interessi pi.rtico • 
lari, I signori cledeaide-
ranc consultarla .per^cot-
rispondenza devono seri-
vere, se per malattia, i 
principali sintomi del ma e 

elle soffrono, se per domande di afiarì, di-
chianro ciò che desiderino supetpìSi invie-
ranno L. 6 in lettera raccomandata o carto­
lina vaglia al prof. Pi'stro d!Amico, via Roma 
2, piano secondo, BOLOtJNA. 

T̂ TTsrr ntir Tnrrtr 

|III>JflV|B-l».4^1tl IDAWIlBl^ i f 

^ »A DBUa A 8, »iMimìM 
K A. 8. 8.47 
«(A,.l,l.i!0 ,W.lp 
% > . U.6<J in,4B 
•R,'À,"i8~ •mi 

. M.16. Siil.MW 
, 1?.S0 , R . A . 18.ag 
18.10 l3. T. ISBS 

EIEE 
«<««•! is|i)M|i>eiBie>n<;i;ile daĵ ebba essere, lo Mopo dì ogni au.-
{n l̂»tp,i;'l!UiÀ<Ifice;!aiolt̂ sj|DÌ sono colpi-o .che aifq̂ î ,da ;ma|a1t̂ e 

senets |Blepnon;agie in genere) non,guardano chis à far'scomparire al più presto l'appatopzi 
del vs/ìXe, ctòtli tormeq^t ,anzicw' dis&ngéere peràempré e Hltiiialméfite'liti'«Uiiaa' bW'I'ha 

9 n^t,ci4im:*d'!PB<I^°° •̂ •̂°S4> '̂i'>>°<>P^Ùsimi a't^Jlat'e ]prik|^rla ed a quella della pro le naae l tara . Gii sdc-
cede tatti i giorni a quelli che ignorano Pi»ìatenza delle pillole'dal'Professora LUIGI PORTA doirUuivnsità ,di .fad.iva. e della 
IBJ i lbt teBovedi i Ì jhe costa-Hre ». " .'•'ilSfWiflW J 
i,Hn,j'taĵ t̂ s|e lMt||i)l9,'Chs eoptqoo'otisii trentadue anniii di successo incontestato, per le ^ue.coittinDe ^ ; perfetto ggai« l̂nii,i,'degli 
«ioli jil rttcenti eoe ĉ onjci, sono,,coinè lo'attesta il valente dottor BBISCIMI di i sa, 'l'unico ^ yqro|rimedio «he nnicaincntii a\l'acqui 
sdativi 'ghàA'sc&a'^Iraiilealnienié dalle'predette malattie (Bleanorragie, catarri 'i ali, «'restringimenti'd'orma),' MPlSCiàlj'lCAn'lB 
qii^lpi l iA iHAIiA.'C'EIA* Ogni giorno 'jisite medico-ebirurgic)ie dal'e 1 alle S pò . ossuEti aifchè' p'er cofrispblude'iiza'.̂  ' '' "" 

>>»««•«• wwk A "^^ '" ^°'° Farmacia Ottavio Galieani di Milano, con Li oratorio in Piazza SS. .Pietro e 

Inviando vaglia postale di Iilro 3 alla Farmacia A n t o a l a T e n e a succAiore al 'G«lll<li>»r -'-"ilòii' 'î 'ab'aratbrib'fflUmico 
Spadari, N. 16, MIMO - si ricevcuo francbjii,nel Regno «4^U'esion> » Una scAla pilìoléideliPi»fe.uora.''l>al|r'"0*>lt»''>e'iia 

•• - • '̂ ^ua |«tatìfie(fcua<rwil6 stìsM^^ *'R. ' 

e«te, Tarmacla 0. Zanetti, G. Sefravallo; a««r«, Fermacela N. Andhivlo ; Tronto; Giirppohi Carli),'rnazi 
ISantoni; SpMlfrtrtit, ÀIjisoviai; ,i;^afjil,%.gotner; n a i n a . i G t Prodram, Jacàel F.jiHIItinò', pl̂ bilimentdlÈ'. Erba)>Via Mar-
to,N. 8, e suJ t̂fCSursale '̂ Galleria"Vittorio Etnanaele, N. 72'Casà A. ManzoniSeKomp..,.;>'ip ^fla, N-Itii )(loii»«yia;lfio>r«. N'î S 

nooomandata dalle primate Aucoi'itii mediche pQntnk 

M i ^ U ì NPUsliaMpiliÉi j!lìiiÉ.|9l. 
. I l » e n n d e U » W W t » r l e i i f u t t a dletfo-jiJBSofUiV)iiV!"Bi5ÌSllBa«ltitÌS''?;|^''' 

I / inqni i at « i ì a i f a tutto Te'primario fanOMio 6,;»s/5qsj,|d'ftoa«ai,iBÌB«»l» 4l»Hb«tt iglU 
.Mea'.ciin e(;i<1ietta gialln A. tVuicatta al coli.! coltlnb^rmn .lJ'rM...,,'¥.TÌ W ù t . . i » tapoM U 
Bwrc» ìopoaititiu^tJjMriJarsi daJi^.f^ fl(f'«'<<.'-'a«« y",'4liSeMÌM MiilManf"-

Stabiiimento Baln^iprteii ;l0n@eigiui 
636 m., Stazione doUn nuova Ibrrovia <li,.y,< 

venM,' tomperatura r,oataiUc 18-22°, nfiu bnlHamidi 
ifl,on iìo'i!3Ujh'o,"J^^arfttik,''^ai Staziono dolU nuova ferrovia di,Vftjgugnna. Mftsjnuo" jiuTiJsiim^^ 

,-.,.. «foratura r^ostaiUc 18-22°, afia brtlBamicri:j3^1ratt.V;t>imH'nmii:'7i^^ 
rati, comp'eta Mroteraina. lUi-ftroiorapia, mmìligiò.'Oi^OtàmM'J^w^^^ 

'JOO fiitanxc, Salo e Saloni. llUiminnKÌono 
.Sragiono 

•'lE 

Premiata a)i'E8pasIzuMis..di,ifiaJMgiuia8Ì>. ^ 

CON MEDAGLIA-D'-SiRO ';*1 
Infallibile distruttore dei T a f i l , l > t » r e l , T a l p e s^nia alcaA'<^ei4)Mn '-̂  ' 

cer gli a'òimali'domestici; da noH'confondersi colia pasta Radese cJu) J i^joe- ' sd 
ricolosa-poi suddetti animali. '' ^ ,W^ìiiFi«im-*^'i 

Boiogpa, ' ,^ gsiuiuo |l8pO. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . C a a a s e a B ha btta ha* ao-
stri StabiUmenti di.macia one grani, pilatura riso, e fibbrìcs PMR«<iti que­
sta.Citta, due eaperiment el sua.,praparato> diSlto.lljDIMt-TIIMI^IR t «h'tr-
aito no è stato 'completo, on nostra piena sod^isf^tiiaae. 

In lede 
PRATI^LI,! POGfilOLI 

Pacchetto grande L. l . O O — Piccoli L. o . S * . 
Trovasi rendibile in UDlNiJI, ipreiso l'affiiio annuiizi dal gforatia « I I I '" ' 

p .n iVI .1 ' , » , Via della ,Prefi)ttura N. 0. 

PafimH Arraffi 

O R A t t i i » ff'BteJgJi'^MMyl^ 

Bà c n i i a 
H. 1,63 
O. 4,45 
»" Olio 
a ù's6 
0. 1S,20 
0. 17.80 
D. 20.18 

A T t H l U 
" • « . ! » 

"8,50 
,S,4S 
U.U 
lg.'20 
hxi 

'8SJb6 

Partftwa 
3lL 
D. S — 
O. 6 .1* 
O. 10,66 
D. u.ao 
M. 1 8 . ; D 

•P."17.B1 
>o. sa.2a 

Arrn 
k D i n i i 

7.4» 
10.— 
«).Z4 
tB.66 
28.40 
5l.40 
3.04 

(*) Queato trauo ti farina a Pordeoonfl. 
C**) Parte da Pwdonone. 

M m i n 
6. OT 

A K K i n u 
8.—'^ 0. «io 

D. é.i» 

n rana 
9.36 

D. 7aS6 9Sk 
0. «io 
D. é.i» U-iOS 

0 . 10,86 18.44 0, 14.38 17,Ol5 
D. 17.06 ,19.09 0. ISJSS 1 ,̂40 
Q. 17.BS !!O.IW D. i8 jn ZC,05 
DÀCÌ.8AI19» A PORIOISE. 1 PlPOaTOaK. <L C I B I M I 
0. 6.4S 8'.%! 1.0. 8.01 MO 
0. 0.09 
0. l»iOS 

0.42 
19.47 

0. 18.0a 18.60 
0. '«.46 M.» 

0. 17.33 
Calntlilanis -—* Ci' ' to^ 
'Wlb SM'»,«9-|i-<ls.lSfĉ <tìf:" 
ora 12,66, 

.̂î , 

BIRRA 01 Gfl&Z IN B O n i 
«WmH %^^MM--mM^}'^^%%^^y%m^ (sterilizzata) sistemà^f 

^^v\^i prmeMienfe diteit^i^pjto,^^, fyaz. ... ., 
|!f |ÌÌ?"i %ìm% m^^W h}^^r^ ^^^ 4 ^^^^^\ i, mantiene Ik^m^-^mi 
l mom m^§im,M molto più fatate e resistente (Ielle sojife ^irre. imi' ê pit̂ rr-'j 

tazìoifè e «eli paragonabile alle bìrf^^i^^^ ' 
"^^.«l^^i'III :.̂ ^ .̂̂ ' wl^inali^da M-bottìglie, fuoa, delia ^i^p^eltà M 

i^« |o litro, con tappo automalìeo © di severo. 

Rivolgersi al ;ProcHratore della Fabbrica JF'mtelU R^^mèmkm^ 
diiSJtiejuMrt-fi*»* sig. fERN,AI\t0O G R § § S | P l , Casa tóàwM 

Un , 

Udine, 1897 • - t ip . Uarco Bardasoo 
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